
 

Modello “DICHIARAZIONE SULL’INSUSSISTENZA DI SITUAZIONI DI 
CONFLITTO DI INTERESSE E DI CAUSE DI INCONFERIBILITA’ E 
INCOMPATIBILITA’ E INCARICHI IN ESSERE” 

 
DICHIARAZIONE SULL’INSUSSISTENZA DI SITUAZIONI DI CONFLITTO DI INTERESSE E DI 

CAUSE DI INCONFERIBILITA’ E INCOMPATIBILITA’ E INCARICHI IN ESSERE 

 (resa ai sensi degli Art. 47 e Art. 38 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

in relazione alla candidatura riferita all’ incarico di collaborazione per: 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- ------------------------------------- 

a) di non trovarsi, per quanto gli è dato sapere, in condizione, anche potenziale, di                                    conflitto di interessi 
con le attività che gli vengono affidate, ai sensi ai sensi dell’art. 53, comma 14, del D.Lgs 165/2001, come 
modificato dalla legge n. 190/2012  ; 

 

b) che per quanto gli consta, non esistono circostanze o fatti – passati o suscettibili insorgere nel prossimo 
futuro – che potrebbero mettere in discussione la sua  indipendenza agli occhi di una qualsiasi delle parti; 

 

c) che, qualora, nel corso dell’incarico, emergesse l’esistenza di un simile conflitto di interessi provvederà 
immediatamente a comunicarlo al responsabile del procedimento; 

 

d) CHE non sussistono cause di incompatibilità o inconferibilità, ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs 39/2013, a 
svolgere incarichi nell’interesse dell’Istituto Scolastico; 

 
Dichiara, inoltre, di essere informato che tale dichiarazione è resa al fine di consentire gli adempimenti previsti 
dall’art. 53, comma 14, del D.Lgs. 165/2001, di avere ricevuto le informazioni di cui all’art. 13 del D.Lgs. 
196/2003 sulla Privacy, in particolare riguardo ai diritti riconosciuti dall’art. 7 D. Lgs. 196/2003. Acconsente al 
trattamento dei dati che ha fornito, con le modalità e per le finalità indicate nella informativa stessa e necessari 
per rispondere a questa richiesta. 

 
Conferma che quanto ha dichiarato è vero e di essere a conoscenza delle sanzioni penali previste dal 
D.P.R. 445/2000 (articoli 75 e 76). 

AUTORIZZA 

La pubblicazione dei presenti dati sui siti internet dell’Istituto e della banca dati Anagrafe delle Prestazioni 

ove previsto  da specifiche disposizioni  di legge 

 

LUOGO e DATA FIRMA DEL DICHIARANTE 
 

 

 

La dichiarazione sostituiva di atto di notorietà va firmata davanti a un dipendente pubblico che accerta l’identità 
del DICHIARANTE. Sono valide anche le dichiarazioni firmate e poi trasmesse (insieme alla fotocopia di un 
documento di identità) via fax oppure per via telematica seguendo le modalità indicate dall'articolo 65 del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 
 
 
 
 
 
 

 

IL DICHIARANTE 
 

Cognome  Nome   

 
 

Data di nascita _ _ _ _ _ Luogo di nascita  Prov.  



Riferimenti Normativi 

 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 

in materia di documentazione amministrativa) 

Art. 75 - Decadenza dai benefici 

1.   Fermo restando quanto previsto dall'articolo 76, qualora dal controllo di cui all'articolo 71 emerga la non veridicità 

del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 

sulla base della dichiarazione non veritiera. 

Art. 76 - Norme penali 

1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa   uso nei casi previsti dal presente testo unico e' punito 

ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 

2. L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 

3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate 

nell'articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 

4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l'autorizzazione 

all'esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l'interdizione temporanea dai pubblici uffici 

o dalla professione e arte. 

 
D. lgs. 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche) 

Art. 53 - Incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi 

Comma 14 Al fine della verifica dell'applicazione delle norme di cui all'articolo 1, commi 123 e 127, della legge 23 dicembre 

1996, n. 662, e successive modificazioni e integrazioni, le amministrazioni pubbliche sono tenute a comunicare al 

Dipartimento   della   funzione pubblica, in via telematica o su   supporto magnetico, entro il   30 giugno di ciascun anno, 

i compensi percepiti dai propri dipendenti anche per incarichi relativi a compiti e   doveri d'ufficio; sono altresì tenute    

a    comunicare   semestralmente   l'elenco     dei collaboratori esterni e dei soggetti cui sono stati   affidati incarichi   di   

consulenza,   con   l'indicazione   della   ragione dell'incarico e   dell'ammontare    dei compensi   corrisposti.    Le 

amministrazioni rendono noti, mediante inserimento nelle   proprie banche dati accessibili al pubblico per via telematica, 

gli elenchi dei propri consulenti indicando l'oggetto, la durata e il compenso dell'incarico nonché l'attestazione 

dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi. Le informazioni 

relative a consulenze e incarichi comunicate dalle amministrazioni al Dipartimento della funzione pubblica, nonché 

le informazioni pubblicate dalle stesse nelle proprie banche dati accessibili al pubblico per via telematica ai sensi del 

presente articolo, sono trasmesse e pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale 

standard aperto che consenta di analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici. Entro il 31 dicembre 

di ciascun anno il Dipartimento della funzione pubblica trasmette alla Corte dei conti l'elenco delle amministrazioni 

che hanno omesso di trasmettere e pubblicare, in tutto o in parte, le informazioni di cui al terzo periodo del presente 

comma in formato digitale standard aperto. Entro il 31 dicembre di ciascun anno il Dipartimento della funzione pubblica   

trasmette   alla   Corte dei conti   l'elenco    delle amministrazioni che hanno omesso di effettuare la comunicazione, 

avente ad oggetto l'elenco dei collaboratori esterni e dei soggetti cui sono stati affidati incarichi di consulenza. 



D. lgs. giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali) 

Art. 13 - Informativa 

1. L'interessato o la persona presso la quale sono raccolti i dati personali sono previamente informati oralmente o per 

iscritto circa:   a) le finalità e le modalità del trattamento cui sono destinati i dati;    b) la natura obbligatoria o facoltativa del 

conferimento dei dati; c) le conseguenze di un eventuale rifiuto di rispondere; d) i soggetti o   le categorie di soggetti ai 

quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di responsabili o incaricati, 

e l'ambito   di diffusione dei dati medesimi; e) i diritti di cui all'articolo 7;   f) gli estremi identificativi del titolare e, se designati, 

del rappresentante nel territorio dello Stato ai sensi dell'articolo 5 e del responsabile. Quando il titolare ha designato più 

responsabili è indicato almeno uno di essi, indicando il   sito della rete di comunicazione o le modalità attraverso le quali 

è conoscibile in modo agevole l'elenco aggiornato dei responsabili. Quando è stato designato un responsabile per il 

riscontro all'interessato in caso di esercizio dei diritti di cui all'articolo 7, è indicato tale responsabile. 

2. L'informativa di cui al comma 1 contiene anche gli   elementi previsti da specifiche disposizioni del presente codice 

e può non comprendere gli elementi già noti alla persona che fornisce i dati o la cui conoscenza può ostacolare in concreto   

l'espletamento, da parte di un soggetto pubblico, di funzioni ispettive o   di   controllo svolte per finalità di difesa o sicurezza 

dello Stato oppure di prevenzione, accertamento o repressione di reati. 

3. Il Garante può individuare con proprio provvedimento modalità semplificate per l'informativa fornita in   particolare da 

servizi telefonici di assistenza e informazione al pubblico. 

4. Se i dati personali non sono raccolti presso l'interessato, l'informativa di cui al comma 1, comprensiva delle categorie 

di   dati trattati, è   data   al   medesimo   interessato    all'atto    della registrazione dei dati o, quando e' prevista la loro 

comunicazione, non oltre la prima comunicazione. 

5. La disposizione di cui al comma 4 non si applica quando: a) i dati sono trattati in base   ad   un   obbligo   previsto dalla 

legge, da un regolamento o dalla normativa comunitaria; b) i dati sono trattati ai fini dello svolgimento delle investigazioni 

difensive di cui alla legge 7 dicembre 2000, n.   397, o, comunque, per far valere o    difendere un diritto in sede giudiziaria, 

sempre che i dati siano trattati esclusivamente per tali finalità e per il periodo strettamente necessario al loro 

perseguimento; c) l'informativa all'interessato comporta un impiego di mezzi che il Garante, prescrivendo eventuali   misure   

appropriate.   Dichiari manifestamente sproporzionati rispetto al diritto tutelato, ovvero si riveli, a giudizio del Garante, 

impossibile. (18) (20) 

5-bis. L'informativa di cui al comma 1 non e' dovuta in caso di ricezione di curricula spontaneamente trasmessi dagli 

interessati ai fini dell'eventuale instaurazione di un rapporto di lavoro. Al momento del primo contatto successivo 

all'invio del curriculum, il titolare e' tenuto a fornire all'interessato, anche oralmente, una informativa breve contenente 

almeno gli elementi di cui al comma 1, lettere a), d) ed f). 


